Il Dipartimento per le politiche sociali di Roma ha accettato la richiesta di un tavolo tecnico per discutere delle politiche sui servizi sociali per le comunità rom e sinti della capitale, avanzata, nei giorni scorsi, dalla Funzione pubblica della Cgil di Roma e dagli operatori di diverse realtà, tra associazioni e cooperative, che oggi lavorano al fianco dei rom. A darne la notizia è Giovanni Alfonsi, Funzione pubblica della Cgil di Roma, a termine di un presidio organizzato oggi dagli stessi operatori all’ingresso del V Dipartimento, sede dell’assessorato alle politiche sociali del Comune di Roma. Un’ottantina gli operatori presenti sin da stamattina per chiedere un confronto con le istituzioni dopo la denuncia di una possibile esclusione delle associazioni e cooperative laiche nei prossimi bandi per l’affidamento dei servizi di scolarizzazione e dei presidi all’interno dei campi attrezzati a vantaggio delle associazioni cattoliche presenti nel Gruppo di coordinamento del Piano nomadi o di realtà senza alcuna esperienza di lavoro con le comunità rom. Uno scenario, quello ipotizzato dalla Cgil romana, che comporterebbe la perdita del lavoro per circa 200 persone, tra assistenti sociali, educatori e mediatori culturali. La denuncia tutt’ora non è stata né smentita, né confermata da note o dichiarazioni ufficiali, tanto da spingere gli operatori a chiedere un incontro con le istituzioni. Incontro accordato in tarda mattinata dallo stesso direttore del Dipartimento, Angelo Scozzafava. “Abbiamo fatto la nostra assemblea sotto al Dipartimento – ha affermato Alfonsi -, poi una delegazione è stata ricevuta dal direttore Scozzafava col quale abbiamo stabilito un nuovo incontro per lunedì prossimo. Un tavolo tecnico congiunto tra la funzione pubblica Cgil per gli operatori e i direttori del V e XI Dipartimento servizi educativi e scolastici per discutere delle politiche sui servizi sociali per le comunità rom e sinti della città. Questo incontro anticiperà anche un tavolo di confronto politico con gli assessori”.
Che siano voci con qualche fondamento di verità o solo fantasie, quindi, lo si potrà sapere probabilmente lunedì prossimo. Intanto, però, nella giornata di ieri Laura Marsilio, assessore alle Politiche educative scolastiche, della famiglia e della gioventù di Roma, ha fatto sapere che il sistema della scolarizzazione dei rom verrà rafforzato con il coinvolgimento delle scuole. “Attraverso il progetto di scolarizzazione – ha affermato Marsilio - si è, infatti, cercato di favorire, fin dal nostro insediamento, una maggiore frequenza dei minori rom attraverso un costante monitoraggio, in collaborazione con le scuole e gli Enti affidatari. Pertanto per il prossimo anno scolastico il progetto di scolarizzazione verrà ulteriormente rafforzato mediante un più efficace coinvolgimento delle scuole. E’, infatti, allo studio la possibilità di creare una sinergia con gli istituti scolastici della Capitale che accolgono gli alunni rom, per potenziare il sostegno all’apprendimento attraverso progetti mirati e laboratori, anche in linea con gli indirizzi ministeriali proposti nel recente seminario nazionale sulla scolarizzazione rom che si è svolto a Gardone Riviera”.
